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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE E. ALESSANDRINI  

Tel. 029466306     Fax. 0294967188     e-mail: miis01400d@istruzione.it     C. F.: 82003530159  
Sede centrale: ITIS – LICEO SCIENTIFICO 

Via Einaudi, 3 – 20081 Abbiategrasso (MI) 
Sede associata: IPS E. LOMBARDINI 

Via Vivaldi, 8 – 20081 Abbiategrasso (MI) 
 

  
   ABBIATEGRASSO, 03/11/2020 
 

 All’Albo  
 Al sito web dell’Istituto 

 Sez. PON – SUSSIDI DIDATTICI 
 

Oggetto: DETERMINA A CONTRARRE PER NOLEGGIO NOTEBOOK 
Avviso 19146 del 06/07/2020 - FSE - Supporto per libri di testo e kit scolastici per 
secondarie di I e II grado - 10.2.2A-FSEPON-LO-2020-456 “HELP”  
CUP: H41D20000060006   

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della 
legge 15 marzo 1997, n. 59 ; 
 
VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa"; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il D.Lgs. decreto 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo- contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107; 
 
VISTO l’Avviso Pubblico 19146 del 06/07/2020 - FSE - Supporto per libri di testo e kit scolastici 
per secondarie di I e II grado; 
 
VISTA la delibera del Collegio dei Docenti del 2.9.2020 
VISTA la delibera del Consiglio di Istituto del 9.10.2020 
VISTA la comunicazione di autorizzazione n. AOODGEFID/28314 del 10/09/2020 con la quale è 
stato comunicato che il progetto presentato da questa istituzione scolastica a seguito dell'Avviso 
pubblico 19146 del 06/07/2020 - FSE - Supporto per libri di testo e kit scolastici per secondarie di I 

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE " E. ALESSANDRINI "
C.F. 82003530159 C.M. MIIS01400D
aoo_ufxqao - IST. ISTR. SUPERIORE E.ALESSANDRINI

Prot. 0002085/U del 03/11/2020 11:00:17



 

2 
 

e II grado, è stato ammesso al finanziamento per un importo pari ad 71.235,29 e che le uniche 
spese ammissibili sono esclusivamente quelle previste dall'articolo 6, paragrafo 6.1 e 6.2, del 
citato Avviso; 
 
VISTA l’assunzione in bilancio prot. n. 1668 del 29/09/2020; 
 
VISTA l'assegnazione del Codice Unico di Progetto di investimento pubblico da parte della 
presidenza del Consiglio dei 
Ministri -Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica – CUP: H41D20000060006  
 
VISTO che alle voci di acquisto é stato assegnato un importo pari a 60.550,00 €, 3.561,76 per la 
pubblicità e le restanti 7.123,53 per la gestione del progetto; 
 
VISTE le disposizioni ed istruzioni per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dai FSE-FESR 
2014/2020; 
 
VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e che, per gli affidamenti 
ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice, “la stazione appaltante può procedere ad affidamento 
diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, 
l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da 
parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, 
ove richiesti”; 
 
VISTO in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che 
«Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle 
procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di 
importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di 
due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta […]»; 
 
VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con 
delibera del Consiglio n. 206 del 01/03/2018, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti 
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori economici”; 
 
VISTO Il Regolamento d’Istituto, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di 
acquisto di lavori, servizi e forniture approvato con delibera n° 4 del 12.2.2020; 
 
VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 
208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le 
scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate 
da Consip S.p.A.; 
 
VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 
208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione 
degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni 
universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie 
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fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo 
pari o superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare 
ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del 
regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 
[…]», specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni 
educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al 
coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, 
avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti 
dalle singole istituzioni sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il 
funzionamento»; 
 
VISTO il Quaderno n. 1 “Istruzioni di carattere generale relative all’applicazione del Codice dei 
Contratti Pubblici (D.Lgs. 50/2016)” e alla relativa appendice, disponibili sul sito internet del 
Ministero dell’Istruzione. 
 
VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Per ogni singola procedura 
per l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti individuano, nell'atto di 
adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 21, comma 1, ovvero nell'atto di 
avvio relativo ad ogni singolo intervento per le esigenze non incluse in programmazione, un 
responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, 
dell'affidamento, dell'esecuzione. […] Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato 
con atto formale del soggetto responsabile dell'unità organizzativa, che deve essere di livello 
apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti all'unità medesima, dotati del necessario livello di 
inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze 
professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del RUP 
individuato nella programmazione di cui all'articolo 21, comma 1, non comporta modifiche alla 
stessa. Laddove sia accertata la carenza nell'organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è 
nominato tra gli altri dipendenti in servizio. L'ufficio di responsabile unico del procedimento è 
obbligatorio e non può essere rifiutato»; 
 
VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con 
deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con 
deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto che «Il 
RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipendenti 
di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive 
o, in caso di carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con 
analoghe caratteristiche», definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP; 
 
RITENUTO che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a 
ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 
31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze 
professionali adeguate rispetto all’incarico in questione; 
 
VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 
novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 
procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di 
ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 
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TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 
previste dalla succitata norma; 
 
TENUTO CONTO che la fornitura in questione ha un valore fino a 40.000,00 (Ventimila/00) Iva 
inclusa, pertanto rientra sia nel limite della soglia fissata dal Codice degli appalti entro la quale si 
può procedere con affidamento diretto che in quello fissato dal Consiglio d’Istituto con Delibera e 
dall’art. 45 comma 2 lettera a) del D.I. 129/2018; 
 
VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, ai 
sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad 
approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi 
dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la 
convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di 
autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e misura strettamente 
necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione»; 
 
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 
 
RILEVATA l’esigenza di indire, in relazione all’importo finanziario, la procedura per l’affidamento 
diretto e l’esecuzione di servizi secondo le procedure semplificate di cui al citato art. 36; 
 
PRECISATO che il fine pubblico da perseguire è: noleggio notebook da dare in comodato d’uso 
gratuito agli allievi che si trovano in condizione di disagio 
 
CONSIDERATO l’esito negativo del procedimento RDO con MEPA per il successivo 
affidamento di noleggio per un massimo di 90 notebook (procedure semplificate di cui all’art. 36 
del D.lgs. n. 50/2016, come integrato dalle linee guida ANAC n. 4 del 26/10/2016), fino all’impegno 
della somma stabilita; 
 
VISTA il DPCM del 24 ottobre 2020 in particolare il comma s) “le istituzioni scolastiche 
secondarie di secondo grado adottano forme flessibili nell’organizzazione, dell’attività didattica [...] 
incrementando il ricorso alla didattica digitale integrata, per una quota pari almeno pari al 75% 
delle attività”, da cui deriva l’urgenza di assegnare i notebook incomodato d’uso gratuito per 
garantire il prima possibile il diritto all’istruzione degli studenti e delle studentesse con svantaggi 
socio e economici e bisogni educativi speciali; 
 
PRESO ATTO dell’esito del monitoraggio avviato da questa Istituzione scolastica per censire i 
bisogni di strumentazione e sussidi didattici della popolazione scolastica; 
 
VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n° 77 del 30.10.2020 di innalzamento del limite di 
spesa a 40.000 € per l’affidamento diretto per acquisti, appalti e forniture, nonché per gli 
adempimenti economici relativi ai progetti PON; 
 
VISTA la trattativa diretta (1476369) del 2.11.2020 con la ditta Logos Tre di Magenta; 
 

DETERMINA 
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1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, l’affidamento diretto 
del noleggio aventi ad oggetto “Noleggio 93 Notebook”, all’operatore economico Logos Tre 
Magenta per un importo complessivo pari ad € 39.597,54 IVA inclusa; 

2. di autorizzare la spesa complessiva €   39.597,54 IVA inclusa da imputare sul capitolo A3 
dell’esercizio finanziario 2020; 

3. che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai 
sensi della normativa sulla trasparenza. 

 
Il Responsabile unico del procedimento di cui all’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 è  
il sig. Luigi Spano, Direttore SGA dell’Istituto. 
 
 
 
 

Il Dirigente scolastico 
Prof. Michele Raffaeli 

(firmato digitalmente ai sensi D.Lgs 82/2005 e ss.mm.ii) 
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